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BISOGNEREBBE AVVISARLI

Jole Bevilacqua ha insegnato italiano alla scuola media, ora lo insegna a stranieri,

come volontaria. Ha collaborato con riviste del gruppo Rizzoli e curato saggi per

Franco Angeli. Ha pubblicato “Una faticosa forma di felicità” con Ilmiolibro e

“Racconti senza fine” con Morellini editore. E’ co-amministratrice della pagina di

recensioni “Il sapore di un libro”.

E’ difficile attraversare la landa della sofferenza, tanto che una delle due

protagoniste – una madre e una figlia - perde il desiderio di parlare, si ritira sempre

più nel suo mondo silenzioso. Ha smarrito il suo guizzo di vita, che lei

impersonifica in un buffo animaletto, una specie di presenza affettiva della cui

importanza bisognerebbe, secondo lei, avvisare tutti.

La figlia la insegue, sfida le regole come Orfeo. Ma a differenza di Orfeo smette di

volerla riportare indietro tormentandola con i continui  “Ti ricordi questo? Ti ricordi

quello?” con cui si insegue chi si sta allontanando da noi. Tenta di raggiungerla

invece attraverso il disegno, cercando di inventare un modo per volersi bene e

stare insieme con piacere, pur nella difficoltà.
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